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INDIRIZZO DI SALUTO 

Amici di ESPON, 

 il numero “0” di una News Letter segna sempre l’inizio di un viaggio. In questo caso un viaggio nel 

territorio europeo, nelle sue diversità territoriali, economiche, sociali, culturali da integrare e rendere coese, 

sostenibili, mantenendo e sviluppando potenziali di competitività crescenti e, nel contempo, innovando e 

diffondendo nuovi modi, nuovi strumenti e nuove prassi per fare della “politica” del territorio un bene 

comune e condiviso per tutta l’Unione europea. 

ESPON è questo e molto altro, come mi ha insegnato la partecipazione ai progetti della passata 

programmazione e chiede ai ricercatori, agli utilizzatori istituzionali, ai policy maker, ai “praticoni” impegno 

e costanza, affidabilità e flessibilità, rigore e rispetto. Perché le regole - la governance di ESPON - 

comprensibili a chi si sia già cimentato con i progetti europei, possono risultare comunque rigide per chi 

considera la ricerca fine a se stessa e non ne veda il valore “applicativo” per la crescita della società italiana 

come parte integrante del sistema europeo. 

Il Contat Point per l’Italia che rappresento a nome dell’Università di Roma “Tor Vergata” sosterrà, in 

accordo con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e in collaborazione con le diverse delegazioni, 

tutti coloro i quali- sempre di più mi auguro - vorranno interagire con ESPON nelle diverse forme che il 

Programma 2013 consente, considerando questa una importante occasione di confronto, capace di rendere 

utile e più accessibile la ricerca ed i suoi prodotti alle esigenze ed ai valori di cui il territorio è portatore. 

Maria Prezioso 

 

 

 

 

 

 



Perché una News Letter 

La News Letter dell’ESPON Contact Point Italia è 

parte integrante di un nuovo programma di 

comunicazione ed informazione a sostegno delle 

iniziative, dei programmi, dei progetti 

dell’European Spatial Planning Observatory 

Network (ESPON) 2007-2013, gestito per l’Italia 

dal Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture 

(MIT) con il concorso del Comitato delle Regioni e 

delle Province, presieduto in questo momento 

dalla Regione Lombardia. 

Una selezione indetta dal MIT ha individuato 

nell’Università di Roma “Tor Vergata” la struttura 

scientifica più appropriata a svolgere il ruolo di 

ECP Italia. 

L’ECP Italia, coordinato dalla Prof.ssa Maria 

Prezioso, ordinario di Geografia economica e 

politica, si avvale di una comprovata esperienza 

acquisita partecipando come Lead Partener e 

partner al Programma ESPON 2000-2006 e a 

ricerche e a progetti internazionali; e’ aperta al 

colloquio con tutti coloro che necessitano di 

indicazioni scientifiche e pratiche per operare 

secondo gli scopi del Programma. 

La News Letter ha cadenza quadrimestrale, ed è 

stata pensata e strutturata per raggiungere 

diverse tipologie di interlocutori sono sulla base 

delle priorità del progetto ESPON, per favorire 

una diffusione capace di raggiungere soddisfare 

le esigenze del maggior numero possibile di 

utenti/utilizzatori del Programma. La News 

Letter, oltre a contenere informazioni generali 

riguardanti ESPON, sviluppa sezioni dedicate a 

specifici temi che hanno come destinatari: 

• per una parte agli accademici ed i 

ricercatori con contenuti di valore 

scientifico volti ad informare e a guidare 

gli interessati alla realizzazione dei 

progetti; 

• per una parte, più divulgativa, alle 

istituzioni coinvolte al fine di informare 

sulle novità e progressione dei risultati; 

• per una parte, forse la più innovativa, 

espressamente rivolta alle regioni e alle 

province, con contenuti tecnico-

divulgativi per soddisfare 

simultaneamente più esigenze: 

coinvolgere le istituzioni  nella 

partecipazione agli obiettivi e ai progetti 

cui potrebbero avere accesso fornendo 

alle stesse linee guida operative per la 

verifica dei risultati e la realizzazione 

degli stessi, ponendo l’accento sulle 

opportunità da essi derivanti;  

• per una parte, meramente comunicativa 

volta a mettere a conoscenza delle 

opportunità progettuali e lavorative 

derivanti da ESPON; 

• per una parte sulle applicazioni al 

contesto sui nazionale dei risultati del 

Programma ESPON. 

Inoltre la News Letter conterrà 

a. Sintesi di contributi (articoli) da soggetti 

esterni esperti in un determinato settore 

b. Segnalazione di Pubblicazioni scientifiche 

c. Segnalazione di Pubblicazioni divulgative 

d. Sintesi di Contributi da altri progetti 

 

Versioni estese dei contributi ritenuti più 

significativi troveranno spazio e segnalazione 

all’interno del sito web. 



L’ESPON CONTACT POINT NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO ESPON 

Gli Espon Contact Point (ECP) promuovono e 

supportano a livello nazionale il coordinamento 

scientifico delle attività previste dal programma 

ESPON 2007/2013. Le funzioni in cui l’ECP è 

impegnato sono di diverso genere, in particolar 

modo: 

• implementano e supportano, cooperando 

con l’ESPON Coordination Unit (ECU), la 

presenza di partner nazionali nei Gruppi 

di progettazione Transnazionali, (TPG), 

indispensabile per partecipare ai progetti 

ESPON; 

• promuovono e diffondono i risultati 

ESPON su scala nazionale; 

• favoriscono la realizzazione di progetti 

anche attraverso la raccolta di indicazioni 

e la valutazione di temi portanti 

supportandone le prospettive nazionali 

da proporre a livello europeo. 

 

L’ESPON Contact Point (ECP) italiano oltre alle 

attività di supporto tecnico e di divulgazione, ha 

soprattutto un ruolo di orientamento scientifico 

infatti:  

• sostiene la qualità e l’autorevolezza dei 

progetti,  

• garantisce la correttezza dei risultati 

scientifici 

• trasferisce le conoscenze  

• coinvolge i policy makers, i professionisti e i 

ricercatori nel più ampio dibattito scientifico 

Svolge inoltre attività di sostegno alla formazione 

di Transnational Project Group (TPG) aprendo a 

partenariati internazionali finanziati in seguito 

alla partecipazione ai bandi lanciati nell’ambito 

delle Priorità 1, 2 e 3, entrando a far parte del 

gruppo di sostegno all’ESPON Coordination Unit 

(ECU) del Programma ESPON 2013. 

L’ECP Italia è un mediatore disinteressato nel 

dirimere eventuali questioni nascenti tra Autorità 

responsabili della programmazione europea, o in 

merito a controlli di vario livello. 

Fanno parte dell’ECP Italia: 

Barbara Martini, ricercatrice di Politica 

economica presso la Facoltà di Economia 

dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, 

responsabile della news letter; 

Danilo Aceto e Francesca Dominici, Ufficio 

Relazioni Internazionali dell’Università degli Studi 

di Roma “Tor Vergata”, per l’assistenza tecnico-

finanziaria; 

Isabella Carbonaro, professore associato di 

Statistica economica presso la Facoltà di 

Economia dell’Università degli Studi di Roma “Tor 

Vergata”, responsabile per la piattaforma 

condivisa di dati statistici; 

Vittorio Ottaviani, ingegnere, responsabile per il 

sito web; 

Maria Coronato e Claudia Drago, segreteria, 

comunicazione, assistenza informativa, 

aggiornamento. 

Nel mese di giugno sarà attivo il sito web dell’ECP 

Italia. 



La struttura dell’ECP Italia può essere contattata: 

• telefonicamente ai numeri +39 06 

72595918-36 

• via fax al numero: +39 06 72595936 

• via mail: info@ecpitalia.uniroma2.it 

Un indirizzo mail news@ecpitalia.uniroma2.it è 

attivo per ricevere da tutti coloro che vorranno 

notizie e segnalazioni aggiuntive di interesse del 

Programma. 

Il sito web consente di accedere direttamente ad 

informazione, contatti, documenti di interesse 

comune. 

 

IL PROGRAMMA ESPON 2013 

Il programma ESPON 2013 ha come obiettivo 

principale il sostegno alla politica di sviluppo in 

relazione alla coesione territoriale e a uno 

sviluppo armonioso del territorio europeo. 

Fornisce informazioni comparabili, dati, analisi e 

scenari sulle condizioni quadro e sulle dinamiche 

per lo sviluppo delle regioni, delle città, delle aree 

vaste; facilita la mobilitazione del capitale 

territoriale e delle opportunità di sviluppo, 

contribuendo a migliorare la competitività 

europea, per l'ampliamento e l'approfondimento 

della cooperazione territoriale ai fini di uno 

sviluppo sostenibile ed equilibrato delle policy 

europee.. 

Basandosi sull’esperienza del precedente 

Programma 2000-2006, ESPON si pone come 

supporto al rafforzamento della politica 

regionale, offrendo indirizzi operativi ai 

ricercatori e ai policy makers . 

Il Programma rientra nell’Obiettivo 3 - 

Cooperazione Europea Territoriale - cofinanziato 

dal FESR (Reg. CE n. 1080 del 5 luglio 2006 – art. 

6);in particolare è volto a: 

• accrescere la conoscenza di “buone 

pratiche” europee e degli indicatori della 

coesione e dello sviluppo territoriale, 

che, in modo operativo, supportano i 

decisori politici; 

• definire i temi e le politiche europee su 

cui sviluppare la ricerca applicata; 

• Capitalizzare i risultati del Programma 

secondo un approccio integrato. 

Il Programma ai coinvolge i 27 Stati membri 

dell’UE ed è esteso a Islanda, Liechtenstein, 

Norvegia e Svizzera. 

Beneficiari dei progetti, sempre di natura 

cooperativa e transnazionale, sono:  

• le Autorità e le istituzioni pubbliche 

europee, nazionali,  regionali/locali, gruppi di 

Regioni o città; 

• i rappresentanti dei Paesi partecipanti al 

Programma (almeno tre) coinvolti 

nell’implementazione degli obiettivi della Politica 

di cooperazione Territoriale Europea; 

• Istituzioni ed Enti di ricerca organizzati in 

gruppi transnazionali (TPG). 

Il programma ESPON 2013 si articola in cinque 

priorità: 

1. Priorità I: Ricerca applicata per lo 

sviluppo territoriale, per la competitività 

e per la coesione: al fine di individuare i 

nuovi trend europei, le prospettive, gli 

impatti politici; 



Questa priorità ha come destinatari le università 

ed i centri di ricerca ed ha come oggetto lo studio 

di: 

• Analisi tematiche trasversali (definendo 

potenzialità e sfide territoriali), incluso 

studi sulle tendenze territoriali e studi 

prospettici; 

• Impatto territoriale delle politiche 

europee; 

• Sistema di Supporto della Conoscenza 

(pool di esperti); 

 

2. Priorità II: Analisi mirate basate sulla 

domanda da parte degli utenti 

utilizzatori (stakeholders): attraverso 

l’utilizzo dei risultati ESPON esistenti nei 

processi a livello europeo, 

transnazionale, nazionale, 

transfrontaliero e regionale/locale. 

Questa priorità ha come destinatari le Regioni ed 

ha come oggetto di analisi: 

• Studi integrati e analisi tematiche; 

• Azioni sperimentali ed innovative; 

• Azioni comuni relative ai Programmi dei 

Fondi strutturali; 

 

3. Priorità III: Strumenti e piattaforme 

scientifiche al fine di garantire lo sviluppo 

ed il continuo aggiornamento della 

piattaforma scientifica per la ricerca 

territoriale applicata. 

Questa priorità ha come destinatari 

istituzioni pubbliche e di ricerca, 

amministrazioni, utilizzatori pubblici e 

privati ed ha come obiettivo la creazione 

e l’elaborazione di: 

• ESPON Database and elaborazione dati, 

incluso dati di validazione e di 

miglioramento; 

• Indicatori territoriali/ indici e strumenti; 

• Sistema di Monitoraggio Territoriale; 

• Azioni mirate all’aggiornamento di 

indicatori e mappe; 

 

4. Priorità IV: Capitalizzazione, 

comproprietà e partecipazione: 

diffusione delle esperienze europee sui 

trends territoriali, le prospettive e gli 

impatti politici; 

Questa priorità è rivolta a sostenere le 

attività di sostegno e disseminazione dei 

risultati ESPON ed ha come obiettivo: 

• Strategia di capitalizzazione dei risultati; 

• Pubblicazioni e divulgazioni mediatiche; 

• Seminari Europei e workshops; 

• Attività delle Reti transnazionali (ESPON 

Contact Points); 

 

5. Assistenza tecnica, sostegno analitico e 

comunicazione: assicurando 

l’implementazione del Programma Epson 

2013 e informando i potenziali 

beneficiari; 

Questa priorità riguarda sostanzialmente 

le attività tecnico-amministrative che 

consentono al Programma di operare ed 

ha come obiettivo: 



• Assistenza tecnica: gestione tecnica e 

finanziaria, controllo del programma e 

supporto 

• alle attività dei progetti; 

• Supporto analitico: guida ai contenuti dei 

relativi progetti ed attività analitiche 

attraverso 

• rapporti e documenti di sintesi; 

• Piano di Comunicazione 

 

NEWS DA ESPON 

 


